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in mezzo all’ ignoranza e al trambusto delle armi
nel medio Evo, s’accorse ai palpiti del suo cuore
di madre, che oltrel’ Atlantico erravano milioni
di pecorelle smarrite, e mandd missionari per
chiamarle all’ Ovile

loria e onore a Crietoforo Colombo, il quale
inspirato dal Signore additd la via pit facile per
giungere al nuovo mondo, e nulla perdendo del
suo merito per le ignote scoperte della Scandi-
navia, con fermezza eroica superd tutti gliosta-

coli che gli suscitarono gli uomini, varco incogniti

mari € piantdla croce in mezzo a nazioni, che
giacevano fra le tenebre della morte.
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